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Quant5è lo stipendio dì un banchiere? Cinquaiitasette volte
quello dì un bancario Lo studio Uilca. È il rapporto medio fra
i compensi degli amministratori delegati e un giovane
dipendente Nel 2015 incremento del 2,1%, Ubi in linea. Più
dell'80% della retribuzione è fisso e non dipende dai risultati

SILVANA GALIZZI Un banchiere
prende uno stipendio che è 57 volte
quello di un bancario. Emerge
dall'annuale ricerca Uilca, sindacato di
categoria. Il conteggio prende come
riferimento da una parte i compensi
percepiti nel 2015 dagli amministratori
delegati dei primi undici gruppibancari
quotati in Borsa e dall'altra il salario
medio (28 mila euro lordi circa), di un
bancario con due anni di esperienza. Il
rapporto è rimasto pressoché invariato
rispetto al 2014, quando era a 56, ed è
un po' sceso dal 2013, quando era a 62.
Tra i picchi delle prime due banche del
Paese (Unicredit a
115eIntesaSanpaoloa83) eiminimi delle
banche emiliane, Ubi con 56 è a metà
strada, in linea con la media. «Come
sindacato non siamo contrari a che i
manager guadagnino tanto se
un'azienda va bene. La questione è che
deve esserci correlazione trailloro
guadagno e quanto viene distribuito
agli altri stakeholders», dice Roberto
Telatìn, responsabile del Centro studi
(Metta Guerra che ha curato l'indagine.
«Fra l'altro - rileva - i manuali dicono
che il rapporto in media dovrebbe
essere 20 volte. Il punto comunque è
che deve esserci correlazione: non può
crescere solo la retribuzione dei
banchieri, ma anche quella dei
bancari». Basti pensare che il contratto
nazionale di categoria rinnovato un
anno fa ha previsto un aumento medio
inbustapaga di 85 euro spalmati su tre
anni, da ottobre di questanno al 2018.
Solo nel 2015 i compensi degli

amministratori delegati delle undici banche considerate sono aumentati in media del
2,1%. Anche in questo caso Ubi Banca è in linea: per il consigliere delegato Victor
Massiah l'incremento è stato del 2,3% (1,58 milioni da 1,544 milioni dell'anno
precedente). Ubi si colloca a metà strada anche nellaripartìzione fra quotafissae variabile
del compenso: l'87% circa è fisso. Privilegiano di più la quota legata ai risultati Unicredit
(fisso al 65%) e Intesa (fisso al 76%). Fino a pochi anni fa, il fisso in Ubi era molto più
alto: nel 2013 superava il 92% e fra il 2009 e il 2010 sfiorava ü 100%. « In generale -
dice ancora Telatìn - non c'è nessuna relazione tra stipendi dei manager e risultati. Però,
nel resto del mondo, speciedi cultura anglosassone, il variabile incide di più». E il
sindacato vedrebbe bene un incremento di questa voce per i banchieri. Nel 2015 le undici
banche considerate hanno totalizzato un utile netto per 6,2 miliardi L'ammontare totale
dei compensi degli amministratori delegati è stato pari al7,5 milioni (cui vanno aggiunti
altri 4,5 milioni totali di bonus in maturazione che saranno percepiti al verificarsi di
talune condizioni). Nel 2014, invece, alcune realtà, fra cui Ubi, chiusero in perdita. Il
risultato netto complessivo delle undici banche fu negativo per 4,7 miliardi. I compensi
totali dei Geo furono comunque pari a 17,18 milioni. «Negli anni - prosegue Telatin -,
depurando la serie storica
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di eventi straordinari che creano
sbalzi, poco è cambiato nelle
retribuzioni dei vertici». Nel
2012 il totale era a 16,4 milioni.
Nel 2009 così come nel 2013 è
stato superiore ai 19 milioni.
Risultano essere più allineati al
rapporto teorico di 20 volte
rispetto al lavoratore dipendente,

i compensi dei presidenti delle
banche. La ricerca Uilca
considera i presidenti dei consigli
d'amministrazione o, in presenza
di sistema duale, dei consigli di
sorveglianza. In media un
presidente percepisce
unaretribuzione che è 21 volte
quella di un giovane bancario. Si
va dal
picco di Unicredit (56) al
minimodiBpm(8).Ubisicollocaal6,
con il compenso del presidente
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della Sorveglianza, Andrea
Moltrasio, pari a455 mila euro,
invariato rispetto al2014,mentrenel
2013 era di 362 mila euro. Rispetto
al 2008, quando era a 953 mila
euro, si è più che dimezzato.

L'incremento medio degli
stipendi dei presidenti delle
undici banche considerate è
stato pari al 12,7% e arriva
dopo tre anni di riduzioni
(meno 21% solo nel 2014).
L'importo totale è 6,41 milioni,
contro i 5,688 milioni del 2014.
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LE INGIUSTIZIE
DELL'ITALIA E LA
DOMANDA DELPAPA di
ANTONIO DOSTUNI I——\
isulta suggestivo I J l'appello
che Papa I \ Francesco ha
rivolto I \ ricevendo, venerdì
6 maggio, il Premio
Internazionale Carlo Magno
2016: "Europa, cosa ti è
successo?". Benché
Bergoglio facesse riferimento
al tema degli immigrati,
l'interrogativo finisce per
investire la profonda
mutazione identitaria del
Vecchio Continente che non
ha risparmiato nessuno, Italia
compresa. Gli esempi
potrebbero essere tanti. Si
ponga mente a queste due
CONTINUA A PAGINA 5

LE INGIUSTIZIE E LA DOMANDA
di ANTONIO DOSTUNI
segue da pagina 1 notizie che, intrecciandosi,
risultano paradigmatìche. Secondo il quotidiano
francese "Le Monde", l'Italia è una "bomba ad
orologeria" perché, a causa di una crescita
troppo lenta, continuaadaumentare la
percentuale dei crediti deteriorati, oggiparia200
miliardi diEuro,cioèquattro volte lamedia
europea. Poi, sipongamente ai risultati
dellaricerca annuale della Uilca cheha per
oggettoicompensideimanager bancari Malgrado
la crisi del sistemabancario, gli stipendi
corrisposti al top management risulterebbero 57
volte superiori a quelli dei dipendenti Non solo.
Malgrado i risultati catastrofici, nell'ultimo anno
i manager hanno goduto di un aumento della
componente "fissa" dei propri emolumenti.
Questo è solo uno degli innumerevoli esempi
delle disuguaglianze che affliggono ilnostro
paese da cui
sarebbe utile partire per rispondere alla domanda
diPapaFrancesco. Le statistiche parlano chiaro. In
Italia, l'iper cento piùricco possiede il23,4per cento
dellaricchezzanazionaleche épari a39 volte quella
detenuta dal 20 per cento più povero (Aldo
Bonomi, II Sole 24 Ore, 27 aprile). Nelnostro
paese continua
adestendersirareadeldisagiosocialeedell'indigenza:
ci sono ben 4 milioni di poveri tra cui figurano i
cosiddetti "neet" ("Not in Education, Employment
orTraining"), cioè giovani senza speranza che,
dopo aver finito gli studi, hanno perfino smesso di
cercare lavoro. Poi c'è la cosiddetta "generation
rent" che si componedigiovaniperiquali la casa
diproprietà
perrinteravitaoalmenofinoaquandononpotranno
godere di un lascito dei genitori. La verità è che
stiamo diventando un paese sempre più povero
nell'assolutaindiff erenza di quella parte ricca della
società che, pur essendo minoritaria, dispone delle

risorsenecessarieperincidereinmodo preponde
rante sui processi decisionali e sullagerarchia degli
interessi da tutelare. La domanda di Bergoglio
risulta indigestaperchéèunatto diaccusa contro
quell'egemonia culturale che ritiene legittime le
infinite formedi disuguaglianza esistentinelle
società occidentali In questo senso, leparole del
papa risultano alquanto scomode per le classi
dominanti perché sonocome una scossaaquesta
sorta di assuefazione di massa alle sperequazioni
sociali Potrà apparire paradossalema, davanti
all'immobilismo dell'Occidente che sembra
accettare le ingiustizie come una traiettoria
ineluttabile della Storia, Bergoglio rappresentauna
spinta innovativadestinataacircolare nelle vene
delle nostre società affrancandole dalla
rassegnazione edalfatalismo. Guadagnare 57 volte
di più di una persona normale è il segno di un
corto circuito, tanto ingiusto quanto inaccettabile,
che finisce per rendere sempre attuale una celebre
battuta di Petrolini: "conviene sempre colpire i
poveri perché hanno poco ma sono tanti".
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